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ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto :

TASSA RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE TARIFFE PER L'ANNO 2023

Seduta : PUBBLICA

Convocazione: PRIMA

L’anno 2023 addì 27 del mese di Aprile alle ore 19.00 nella sala delle adunanze del Palazzo
Municipale si e’ riunito il Consiglio Comunale che era stato regolarmente convocato nei modi e
termini di legge.

All’ inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto risultano all’appello:

Cognome e Nome Qualifica Presente Cognome e Nome Qualifica Presente

AZZALI GIANLUCA CONSIGLIERE AG RIBOLDI VITTORIO CONSIGLIERE SI

BAGGI MARIA CRISTINA CONSIGLIERE SI RIZZI ANTONIA CONSIGLIERE SI

BARBAGLIO GIOVANNI CONSIGLIERE SI ROSSETTI PIETRO CONSIGLIERE SI

BASSI LUIGI CONSIGLIERE SI ROSSETTI ROSELLA CONSIGLIERE SI

BOZZI FABIO CONSIGLIERE SI SANSOTERA ENRICO PRESIDENTE
CONSIGLIO

SI

FONTANELLA MARA CONSIGLIERE SI SERRA NICOLETTA CONSIGLIERE SI

MONTANI ROSANNA CONSIGLIERE AG VIDA EMILIA CONSIGLIERE SI

PASSERINI FRANCESCO SINDACO SI ZAMBELLONI MATTEO CONSIGLIERE SI

PIROLI GIULIA CONSIGLIERE SI

TOTALE PRESENTI N. 15
TOTALE ASSENTI INGIUSTIFICATI N. 0 
TOTALE ASSENTI GIUSTIFICATI N. 2

Partecipa il Segretario Generale   NOVIELLO ELENA  con le funzioni previste dall’art. 97 comma 4
lettera  a) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 , n. 267 .

Essendo legale il numero degli intervenuti il PRESIDENTE CONSIGLIO, SANSOTERA ENRICO ,  
invita alla discussione  dell’oggetto sopra indicato.
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ARGOMENTO 10

Sono presenti il Vicesindaco Raffaella Novati e gli Assessori Elena Ardemagni, Giovanni Bolduri, 
Severino Giovannini e Silvia Salamina.

Il Presidente del Consiglio Comunale, introdotto l’argomento, cede la parola all’Assessore Elena 
Ardemagni che procede alla sua illustrazione.

Consiglieri presenti n. 15

Premesso:

 che l’art. 1, comma 649, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, con decorrenza dal 1° gennaio
2014, istituisce l’Imposta Unica Comunale –IUC- composta dall’Imposta Municipale propria –
IMU-  dal  Tributo  per  i  Servizi  Indivisibili  –  TASI-  e  dalla  Tassa  sui  Rifiuti  –  TARI  –
quest’ultima destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani
ed assimilati;

 che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, ha abolito, con decorrenza dal 1°
gennaio 2020, l’Imposta Unica Comunale, facendo però salva la disciplina della Tassa sui Rifiuti
(TARI);

 con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  33  del  24  luglio  2014  è  stato  approvato  il
regolamento TARI di questo Ente e che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 86  del 20
dicembre 2022 sono state approvate le ultime modificazioni in vigore dal 1°gennaio 2023;

Richiamati i  commi da 641 a 668 dell’art.  1 della  Legge 27 dicembre 2013 n.  147 che
disciplinano la TARI ed, in particolare, il comma 651 che stabilisce che la commisurazione delle
tariffe avvenga tenendo conto dei criteri indicati dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 sulla base dei
quali, dall’anno 2013, sono stati determinati i Piani Economico Finanziari (PEF) e le tariffe della
tassa sui rifiuti per ciascun esercizio, con integrale copertura dei costi rilevati nel medesimo PEF;

Rilevato:

 che l’art.  1,  comma 527, della  Legge 27 dicembre 2017 n.  205 ha assegnato all’Autorità  di
Regolazione per l’Energia Reti e Ambienti (ARERA) precise funzioni di regolazione e controllo
in materia di “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei
corrispettivi  del servizio integrato dei rifiuti  e dei singoli  servizi  che costituiscono attività di
gestione,  a copertura dei costi  di  esercizio e di  investimento,  compresa la remunerazione dei
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio del “chi inquina paga”;

 che ARERA, con deliberazione n. 363 del 3 agosto 2021 ha definito i criteri di riconoscimento
dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il secondo periodo regolatorio 2022/2025,
adottando il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) da applicarsi dal 1° gennaio 2022;

Dato atto che il Piano Economico Finanziario trasmesso dal Soggetto Gestore, per il periodo
2022/2025 e inviato  ad  ARERA in  data  25/05/2022 (ricevuta  n.  2022-  52184) unitamente  alla
validazione  e  a  tutti  i  documenti  allegati,  specificatamente  per  l’anno  2023  ammonta  ad  €.
2.077.102,00 + iva 10% (€. 2.284.812,00) e che il costo complessivo del servizio inclusi i costi
sostenuti direttamente dal Comune di Codogno ammontano ad €. 2.341.741,00 IVA compresa;
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Preso atto che, ai fini della determinazione delle tariffe TARI 2023 occorre considerare che
l’entrata massima tariffaria, nel rispetto del limite di crescita, è pari ad Euro 2.269.368,00 e che, ai
sensi dell’art. 1, comma 4 della determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021, da tale importo devono
essere sottratti  il  contributo  MIUR versato dal  Ministero dell’Interno per  i  rifiuti  prodotti  dalle
istituzioni scolastiche e recupero da evasione per un totale complessivo pari ad € 21.507,00;

Confermato, pertanto, che le tariffe della TARI 2023, dovranno essere conteggiate su un
totale di costi pari ad Euro 2.247.861,00 e che la rimanente parte di costi sarà a carico del bilancio
comunale;

Atteso  che,  nei  principi  del  comma  660  dell’art.  1,  della  Legge  147/2013,  al  fine  di
salvaguardare  il  tessuto  economico  del  territorio  comunale,  vi  è  la  possibilità  di  riconoscere
agevolazioni  e  riduzioni  finanziate  con  risorse  di  bilancio,  da  non  computarsi,  pertanto,  nella
determinazione delle tariffe a carico degli altri utenti;

Dato atto che l’art. 22 bis del vigente Regolamento Comunale per la disciplina della Tassa
sui  Rifiuti  (TARI)  prevede  che  tale  agevolazione,  sotto  forma  di  riduzione  percentuale,  venga
stabilita di anno in anno, in sede di approvazione delle tariffe da parte del Consiglio Comunale.
L’agevolazione per il 2023 ammonta ad una riduzione del 15% delle tariffe derivanti  dal Piano
Economico Finanziario per le utenze non domestiche con l’esclusione delle categorie 3 (autorimesse
e magazzini senza alcuna vendita diretta), 21 (attività artigianali di produzione beni specifici), 28
(Ipermercati) e 30 (sale da ballo e sale da gioco) per un importo complessivo di circa € 90.000,00;

Considerato:

 che l’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. 30 dicembre 2021 n. 228 convertito con modificazioni
dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 dispone: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga
all’articolo 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della
tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”; 

 che, pertanto, il  termine per gli  adempimenti  TARI viene disgiunto da quello del bilancio di
previsione;

 che l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito dalla Legge 22
dicembre 2011 n. 214, come modificato dall’ art. 15/bis, comma 1 , lettera a) del D.L. 30 aprile
2019 n. 34 convertito in Legge 28 giugno 2019 n. 58, dispone che, a decorrere dall’anno di
imposta  2020,  tutte  le  delibere  regolamentari  e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei
Comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze,
esclusivamente  per  via  telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse  nell’apposita
sezione  del  portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui
all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

 l’art. 13, comma 15-ter, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, in base al quale “A decorrere
dall'anno di imposta 2020, le delibere e i  regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali  diversi
dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'Imposta  sul  Reddito  delle  Persone
Fisiche (IRPEF), dall'Imposta Municipale propria (IMU) e dal Tributo per i Servizi Indivisibili
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto ad effettuare l'invio telematico di cui al
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;
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Dato atto che, ai sensi dell’art.  1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, si
applica  il  tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene
dell’ambiente di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, commisurato alla
superficie dei locali e delle aree assoggettate alla TARI, nella misura stabilita dalla Provincia di
Lodi  con  deliberazione  presidenziale  n.  86  del  06/12/2022  pari  al  5% (prot.  n.  39476  del  14
dicembre 2022);

Visto:

 la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, per le disposizioni relative alla TARI;
 l’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;
 l’art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
 l’art. 4.2.7 del vigente Statuto Comunale;
 il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti;
 la deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 17/04/2023 in materia di tariffe TARI 2023;
 la deliberazione ARERA n. 363 del 3 agosto 2021 e la determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021

del 4 novembre 2021;
 il Piano Economico Finanziario 2023 già previsto nel piano economico finanziario 2022-2025,

validato  dall’Ente  Territorialmente  Competente  lo  scorso  anno  e  trasmesso  ad  ARERA  il
25/05/2022;

 l’art.  3,  comma  5-quinquies,  del  Decreto  Legge  30  dicembre  2021,  n.  228  convertito  con
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15;

Vista la proposta di deliberazione presentata dal Servizio Bilancio, Contabilità e Tributi;

Visto il  verbale dei  lavori  della  Commissione consiliare  per le  politiche  finanziarie  e le
attività produttive riunitasi in data 18 aprile 2023, agli atti della proposta;

Acquisiti sulla proposta gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile della 
stessa espressi dal Responsabile del Servizio Bilancio, Contabilità, Tributi

Rilevato che non si registra alcun intervento;

Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano

DELIBERA

1. di  approvare  per  l’anno 2023 le  tariffe  per  la  Tassa  Rifiuti  (TARI),  quantificando  in  €
2.247.861,00 la parte di costi derivanti dal PEF 2023, da coprire con le entrate tariffarie  e
tenendo conto delle riduzioni, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 147/2013 per le
utenze non domestiche quantificate in €. 90.000,00;

2. di approvare i prospetti delle tariffe TARI 2023, abbattute dalla riduzione di cui al punto
precedente, che formano parte integrante della presente deliberazione allegati a) e b);

3. di disporre un unico invio degli avvisi di pagamento, stabilendo contestualmente la facoltà
per il contribuente di versare in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2023;

4



Comune di Codogno
(Provincia di Lodi)
Codice Ente 10967

Deliberazione
n. 

Rif. Proposta
«Prg_annuale»

Data
«data_seduta»

Pag.

4. di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti si applica il tributo provinciale
(TEFA) per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo
504/92, con l’aliquota, pari al 5%, deliberata dall’Amministrazione Provinciale di Lodi;

5. di inviare la presente deliberazione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul
sito internet del Dipartimento del Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro il termine
perentorio del 14 ottobre a norma dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre
2011, n. 201 convertito con Legge 22 dicembre 2011, n. 214 come modificato dall’ art.
15/bis,  comma  1  ,  lettera  a)  del  Decreto  Legge  30  aprile  2019,  n.  34  convertito  con
modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58;

6. di demandare al Servizio Bilancio, Contabilità, Tributi ogni atto necessario all’esecuzione
della presente;

successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

1. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile  ai  sensi dell’art.  134, comma 4,  del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5



Comune di Codogno
( Provincia di Lodi ) Consiglio

Comunale
Deliberazione

n. 10
 Data

27/04/2023

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

SANSOTERA ENRICO NOVIELLO ELENA

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  E COMUNICAZIONE  

La presente deliberazione:

[ ] ai  sensi  dell’art.124  comma  1  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267 viene  oggi
pubblicata all’albo pretorio  per 15 giorni consecutivi;

[ ] ai sensi dell’art. 135 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 viene oggi comunicata al
Prefetto con nota prot. n. __________ del ___________;

 
Codogno, 17/05/2023

IL SEGRETARIO GENERALE

 ESECUTIVITA’ 

Si  certifica  che la  presente  deliberazione  e’ divenuta  esecutiva  il  giorno29/05/2023,  decorsi  10
giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267;

Codogno,________________ IL SEGRETARIO GENERALE
 

La suestesa deliberazione e’ stata:

[ ] modificata con atto n. _____ del ____________

[ ] annullata  con atto  n. _____ del ____________

[ ] revocata  con atto   n. _____ del ____________

Codogno, ________________
IL SEGRETARIO GENERALE


